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Descrizione 
Nelle analisi territoriali si rende necessario il confronto tra le caratteristiche di pericolosità 

sismica dei siti di ubicazione degli edifici analizzati. Se il censimento dei siti di ubicazione 

degli edifici viene effettuato con la scheda “geologica” di II livello (vedi Prodotto 2 della UO 

Geologica dell’UR CNR-ITC L’Aquila del Progetto Reluis – Linea 10), il confronto può essere 

effettuato utilizzando i valori di SS e ST valutati con il modulo A19 (Classificazione disponibile 

per il sito da NTC) o con i fattori di amplificazione Fa del modulo A20 (Valutazione dei fattori 

di amplificazione), se presenti. 

Qualora per questioni di tempo e/o di costi del censimento si deve procedere al rilievo della 

sola scheda di I livello (vedi Prodotto 2 della UO Geologica dell’UR CNR-ITC L’Aquila del 

Progetto Reluis – Linea 10), le informazioni raccolte non permettono la valutazione dei 

parametri previsti dai moduli A19 e A20 (che infatti non sono presenti in questo tipo di 

scheda), per cui occorre procedere ad una graduatoria basata su dati “poveri”. 

Pertanto, è stato messo a punto un Indice di Pericolosità Sismica (IPS) che sintetizza in un 

unico valore le caratteristiche di pericolosità di base, geologiche e geomorfologiche del sito 

considerato, raccolte con la scheda “geologica” di I livello. 
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L’indice viene valutato attraverso un meccanismo a punteggi, per cui ad ogni modulo è stato 

arbitrariamente assegnata un punteggio massimo che esprime l’importanza della 

caratteristica considerata all’interno dell’indice.  

La somma dei punteggi massimi è: 
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All’interno di ciascun modulo si procede alla valutazione del punteggio Ii, che per ciascuna 

caratteristica “i” del sito potrà avere come valore massimo Ii max. 

La tabella che segue mostra i punteggi massimi che sono stati assegnati a ciascun modulo 

della scheda “geologica” di I livello. 

 

Modulo (Ax) Denominazione Punteggio massimo (Ii max) 
A6 Pericolosità di base del territorio 15 
A7 Effetti locali osservati nel passato 3 
A9 Litologia 30 

A11 Tettonica 10 
A12 Morfologia 25 
A14 Processi morfogenetici 15 
A15 Forme antropiche 2 

 Totale 100 
 

Il valore dell’Indice di Pericolosità Sismica sarà pari a: 
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Il valore di IPS potrà variare tra 6 e 100. Dal momento che tutto il territorio nazionale è 

considerato sismico il valore di IPS non potrà essere mai uguale a 0. 

Di seguito vengono indicate le modalità con cui viene calcolato Ii per ciascuno dei moduli 

considerati. 
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Modulo (Ax) Denominazione Punteggio massimo (IA6 max) 
A6 Pericolosità di base del territorio 15 

 

Si considerano i valori che assumono Imax e Is e si prende il valore maggiore. 

Si valuta IA6a sulla base della seguente griglia di valori: 

 

Imax/Is Punteggio (IA6a) 
≤ 5 1 

5,5 ÷ 7,5 3 
8 ÷ 9 5 
> 9 6 

 

Si considera il valore che assume ag e si valuta IA6b sulla base della seguente griglia di valori: 

 

ag (g) Punteggio (IA6b) 
< 0,05 5 

0,05 ≤ ag < 0,15 6 
0,15 ≤ ag < 0,25 7 
0,25 ≤ ag < 0,35 8 

> 0,35 9 
 

Si valuta IA6 che sarà pari a: 

 

bAaAA III 666 +=  

156 6 ≤≤ AI  
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Modulo (Ax) Denominazione Punteggio massimo (IA7 max) 

A7 Effetti locali osservati nel passato 3 
 

Si valuta IA7-1 sulla base della seguente griglia di valori: 

 

N. terremoti indicati Punteggio (IA7-1) 
0 0 
1 1 

> 1 2 
 

Se vengono segnalati terremoti, per ciascun terremoto si valutano IA7-2 e IA7-3 sulla base delle 

seguenti tabelle, che tengono conto delle tipologie di effetti locali indicati: 

 

Quantità Effetti locali osservati Punteggio (IA7-2)
1 fratturazione o frana o cedimenti 0,8 

> 1 fratturazione e/o frana e/o cedimenti 1,0 
 

Quantità Effetti locali osservati Punteggio (IA7-3)
1 anomalie idrologiche o emissioni di gas o tsunami o altro 0,2 

> 1 anomalie idrologiche e/o emissioni di gas e/o tsunami e/o altro 0,5 
 

Pertanto: 

 

3727177 −−− ++= AAAA IIII  

 

Se 33 77 =⇒> AA II  

e pertanto, 

30 7 ≤≤ AI  
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Modulo (Ax) Denominazione Punteggio massimo (IA9 max) 

A9 Litologia 30 
 

Si valuta IA9-1 sulla base della seguente griglia di valori: 

 

Descrizione litologia Punteggio (IA9-1) 
substrato compatto 0 
substrato poco fratturato 2 
substrato mediamente fratturato 5 
roccia estremamente fratturata 7 
ghiaia 10 
sabbia 12 
limi e argille prevalenti 15 
materiale eterogeneo 18 
materiale di riporto 23 
non rilevabile 23 

 

Si valuta IA9-2 sulla base della tabella di seguito indicata. IA9-2 viene posto pari a 0 se nella 

scheda di I livello il sito di ubicazione dell’edificio è posto sul substrato: 

 

Profondità del piano campagna (“d” in m) Punteggio (IA9-2) 
non valutabile 5 

3 ≤ d ≤ 10 5 
10 < d ≤ 20 3 

> 20 0 
 

Si valuta IA9-3 sulla base della seguente griglia di valori: 

 

Giacitura della stratificazione Punteggio (IA9-3) 
non valutato 2 
franapoggio 2 
reggipoggio 1 

sub-orizzontale 0 
 

Pertanto: 

 

3929199 −−− ++= AAAA IIII  

300 9 ≤≤ AI  
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Modulo (Ax) Denominazione Punteggio massimo (I11 max) 
A11 Tettonica 10 

 

Si valuta IA11-1 sulla base della seguente griglia di valori: 

 

Tipologia Punteggio (IA11-1) 
faglia non presente 0 
faglia certa, attiva, inversa 10 
faglia certa, attiva, transpressiva 10 
faglia certa, indefinita, inversa 10 
faglia certa, indefinita, transpressiva 10 
faglia presunta, attiva, inversa 10 
faglia presunta, attiva, transpressiva 10 
faglia presunta, indefinita, inversa 10 
faglia presunta, indefinita, transpressiva 10 
faglia certa, attiva, trascorrente 9 
faglia certa, attiva, transtensiva 9 
faglia certa, indefinita, trascorrente 9 
faglia certa, indefinita, transtensiva 9 
faglia presunta, attiva, trascorrente 9 
faglia presunta, attiva, transtensiva 9 
faglia presunta, indefinita, trascorrente 9 
faglia presunta, indefinita, transtensiva 9 
faglia certa, attiva, diretta 8 
faglia certa, indefinita, diretta 8 
faglia presunta, attiva, diretta 8 
faglia presunta, indefinita, diretta 8 
faglia certa, inattiva, inversa 6 
faglia certa, inattiva, trascorrente 6 
faglia certa, inattiva, transtensiva 6 
faglia certa, inattiva, transpressiva 6 
faglia presunta, inattiva, inversa 6 
faglia presunta, inattiva, trascorrente 6 
faglia presunta, inattiva, transtensiva 6 
faglia presunta, inattiva, transpressiva 6 
faglia certa, inattiva, diretta 5 
faglia presunta, inattiva, diretta 5 

 

Si valuta IA11-2 sulla base della seguente griglia di valori (solo se la faglia è presente, quindi 

IA11-1≠0): 
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Distanza dalla faglia (“d” in m) Punteggio (IA11-2) 
≤ 100 0 

100 < d ≤ 500 2 
d > 500 5 

 

Pertanto: 

 

21111111 −− −= AAA III  

100 11 ≤≤ AI  
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Modulo (Ax) Denominazione Punteggio massimo (IA12 max) 

A12 Morfologia 25 
 

Si valuta IA12 sulla base della seguente griglia di valori, posti all’incrocio tra le righe relative al 

contesto morfologico (unità morfologica dimensionalmente adeguata a descrivere l’area in 

cui l’edificio è inserito) e le colonne relative alla morfologia del sito di ubicazione dell’edificio 

(la più piccola unità morfologica su cui è impostato l’edificio): 

 

Punteggio (IA12) 

Sito di ubicazione 
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 Pianura 

alluvionale 0 2,5 3,5 4 4,5 5 
costiera 0 2,5 3,5 4 4,5 5 
altro 0 2,5 3,5 4 4,5 5 

Valle 
stretta 2 5 7 8 9 10 
larga 2,5 6,25 8,75 10 11,25 12,5 

Versante 3,5 - 12,25 14 15,75 17,5 
Conoide 3 - 10,5 12 13,5 15 

Dorsale o cresta 
appuntita - - 17,5 20 22,5 25 
arrotondata - - 15,75 18 20,25 22,5 

Ciglio di scarpata 4 - 14 16 18 20 
 

250 12 ≤≤ AI  
 

Si noti che in alcuni campi non viene fornito il valore di IA12 dal momento che certe morfologie 

del sito di ubicazione non possono esistere in determinati contesti morfologici e pertanto non 

sarà mai possibile avere la coesistenza di queste informazioni nella scheda rilevata. Se così 

fosse si sarebbe in presenza di un’errata valutazione della morfologia del contesto o del sito 

di ubicazione e pertanto il rilievo andrebbe verificato. 
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Modulo (Ax) Denominazione Punteggio massimo (IA14 max) 

A14 Processi morfogenetici 15 
 

Si valuta IA14a sulla base della griglia di valori della tabella di seguito indicata. Se la frana è 

assente IA14a=0. 
 

Stadio di attività della frana 
Punteggio (IA14a) 

diretta indiretta 
presente, attiva 13 10 
presente, quiescente 10 8 
presente, inattiva o stabilizzata 6 4 
presente, non valutabile 13 10 
incipiente 10 

 

Si valuta IA14b sulla base della seguente griglia di valori: 

 

Dilavamento Punteggio (IA14b) 
assente 0 
presente, ruscellamento diffuso 0,5 
presente, ruscellamento concentrato 0,75 
presente, erosione calanchiva 1 

 

Si valuta IA14c sulla base della seguente griglia di valori: 

 

Processi fluviali Punteggio (IA14c) 
assenti 0 
presenti, erosione 1 
non valutabili 0,5 

 

Pertanto: 

 

cAbAaAA IIII 14141414 ++=  

150 14 ≤≤ AI  
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Modulo (Ax) Denominazione Punteggio massimo (IA15 max) 

A15 Forme antropiche 2 
 

Si valuta IA15 sulla base della seguente griglia di valori: 

 

Forme antropiche x Punteggio (IA15 x) 
assenti a 0 
cavità certe b 2 
cavità presunte c 2 
accumulo, terrapieno d 1,5 
riempimento, colmata e 1,5 
muri di sostegno f 0,5 
sbancamento g 0,5 

 

Si effettua la sommatoria dei vari punteggi, dal momento che possono essere presenti più 

forme antropiche nel sito di ubicazione dell’edificio: 

 

∑=
x

xAA II 1515  

20 15 ≤≤ AI  

 

Pertanto, se 22 1515 =⇒>=∑ A
x

xA III  
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